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Indagini sulle tappe del viaggio in Italia del poliziotto nazista d'oltralpe 

Si seguono le tracce lasciate da Durand 
Definita « collaterale » ma comunque preziosa la pista francese -1 contatti dell'ispettore con elementi di « Terza 
posizione» - Scambio di lettere con l'ergastolano Mario Tuti - Incontro in Abruzzo anche con l'uomo fermato ieri? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Le storie ni
belungiche c'entrano più di 
quanto qualcuno pensi ». Con 
questa frase, sibillina soltan
to in parte, il PM Luigi Per
sico ha concluso la conferen
za-stampa durante la quale 
ha annunciato che la Procu
ra di Bologna ' ha fermato 
e sta interrogando dall'altra 
sera un personaggio di cui 
non si fa il nome, accusato 
di diversi reati, tra i quali 
associazione sovversiva, ma 
non il reato di strage. 

Sul nome del <r fermato » 
è cominciato il fuoco di fila 
delle domande dei giornalisti. 
ma il magistrato è stato ir
removibile: top-secret. Ha 
dettò, però, alcune cose che 
servono almeno a collocare 
il personaggio in una preci
sa area politica. 

Le « storie nibelungiche », 
innanzitutto. 11 riferimento è 
chiaro. Le nuove leve naziste 
europee — sviluppatesi in 
Francia, ma con ramifica

zioni ovunque, anche in Ita
lia — traggono ispirazione i-
deologica, simboli e segni. 
dalle leggende tedesche, il 
cui protagonista è Sigfried. 
In particolare di questi sim
boli s'ammanta l'organizza
zione neonazista «Terza po
sizione», alla quale l'ispetto
re della polizia francese, il 
fascista Paul Durand, pare 
sia collegato. „••••-• 

Ecco, dunque, stabilito il 
primo riferimento (non smen
tito dal giudice) con il poli
ziotto francese in . contatto 
con alcuni servizi segreti del 
suo paese. Persico, a propo
sito di Durand e della pa
rallela . storia di Marco Af-
fatigato a Nizza, ha precisa
to: « Quella pista è soltanto 
secondariamente collatera
le ». Non ha detto in contra
sto, né ininfluente: ha detto 
proprio: collaterale. Ciò si
gnifica che la * vicenda Du-
rand-Aff atigato in qualche 
modo è collegata con l'inda
gine che ha portato i cara.--

binieri a fermare, per ordine 
della Procura, il cittadino ita
liano per ora senza nome, 
del quale non si sa nemme
no se sia bolognese o no. 
Di certo c'è che l'iniziale po
sizione di « tèste » del perso
naggio si è trasformata dopo 
lunghe « conversazioni » in 
fermo di polizia, 

Ma Persico ha detto an
che un'altra cosa interessan
te sul caso Affatigato-Durand. 
Ha affermato: «Siamo arri
vati a questa persona, nono
stante proclami e dichiarazio
ni fatti a Nizza ». ' i l ' magi
strato si riferiva a una sua 
polemica di alcuni giorni fa 
— a proposito di « deviazio
ni » e « depistaggi » — con 
le dichiarazioni offerte ai 
giornalisti dai difensori di Ar-
fatigato, i quali avevano fat
to sei nomi di fascisti italia
ni puntualmente riportati dai 
giornali: Tuti. Franci. • Cau-
chi, Orazi, Poli e Laganà. 
I primi due sono in carcere. 
il terzo (accusato dai suoi 

stessi camerati di essere un 
agente dei servizi segreti ita
liani) è latitante e l'ultima 
volta è stato visto in Cana
da. Rimangono gli altri tre: 
Persico si riferiva a uno di 
loro? Non sappiamo. ;. :- 7 

Il « fermo » (lo sappiamo 
perchè lo ha detto Persico) 
non è direttamente collega
bile con la strage, almeno 
per il momento. E, tuttavia, 
il magistrato appariva sod
disfatto, come chi ha imboc
cato una strada giusta. Se 
la strada è quella di «Terza 
posizione ». del neonazismo — 

^mai .morto, ma certo oggi 
in piena rifioritura — allora 
ritorniamo ancora una volta 
a ' Durand e al suo viaggio 
italiano .'di meià luglio, un 
viaggio per nulla turistico. 
Sappiamo che l'ispettore fran
cese (che non si è ancora 
appurato se sia venuto nel 

. nostro Paese come ispettore 
o come nazista, o, per spie
garci meglio, non si è "àn
cora appurato da chi sia sta

to inviato), l'ispettore fran
cese, dicevamo, ha incontra
to numerosi fascisti italiani 
della prima e dell'ultima ora: 
ha visto il bolognese Fran
cesco Donini, ha cercato l'av-
vccato Marcantonio Beziche-
ri, era ' sicuramente in con
tatto epistolare con Mario Tu
ti, le cui lettere nessuno ha 
mai censurato. Durand si è 
spostato molto in Italia. E' 
andato a Perugia, dove ha 
incontrato 0 ha parlato tele
fonicamente con un fascista 
E* Ugo - Cesarmi, fondatore 
del « Partito nazionale del la
voro » • e della rivista « La 
Conquista dello : Stato » . • 

Chi ha visto ancora, soprat
tutto nel campo paramilita
re fascista' « Hobbit 3 » in 
Abruzzo? Non è escluso — e 
i giudici stanno controllando 
— che proprio qui abbia par
lato con il misterioso perso
naggio ' che da molte ore è 
sotto interrogatorio 

Gian Piero Testa 

L'ambasciatore USA 
solidale con Zangheri 

BOLOGNA — Tra i messaggi che continuano a giungere 
: al. sindaco di Bologna, vi è quello dell'ambasciatore degli 
Usa, Richard Gardner: « A < nome del popolo americano, 
del presidente Carter e mio personale — scrive Gardner — 
la • prego di accettare le più sentite e commosse condo
glianze' per l'immane tragedia che ha colpito ' la città di 
Bologna. In questi momenti di dolore e di, sgomento noi 
siamo al vostro fianco nel ribadire. i valori di civiltà e di 
rispetto per l'Uomo e nel respingere l'infame viltà del ter
rorismo. Sono certo — continua Gardner — che la città" di 
Bologna e l'Italia tutta, con la propria dignità e fermezza. 
sapranno superare questa prova che è tra le più dure dei 
nostri tempi ». • 

T/ambasciatore del Vietnam Nguyen Anh Vu-ha telegra
fato: « Sono profondamente commosso nell'apprendere la 
notizia della gravissima disgrazia alla stazione ferroviaria 
di Bologna. A nome del comitato popolare e della popola
zione di Binh Tri Thien gemellata con la regione Emilia-
Romagna, esprimo a lei, al Consiglio comunale e alla popo
lazione di Bologna la mia più viva partecipazione ed il 
mio cordòglio alle famiglie delle vittime». Un messaggio 
di cordoglio del Consiglio comunale di Granada è stato 
portato personalmente al sindaco Zangheri dal vice sin
daco della città spagnola di pessaggio a Bologna. 

In luglio un misterioso raduno «nero» 
nel casale di un fedelissimo di Tuti 

iv 

J '* Circa 200 persone riunite a Lucca nella proprietà di Tornei, condannato per aver favorito la fuga 
dell'assassino di Empoli, e legato anche ad Affatigato - L'incontro preparò l'arrivo di Durand? 

< Dal nostro inviato 
LUCCA — Due giorni prima 
dell'arrivo in Italia di Paul 
Durand, poliziotto e nazista, 

. gli ordinovisti, i « neri » del 
Fronte • Nazionale Rivoluzio
nario, si • sono • riuniti, . alle 
porte di Lucca, a Tereglio, 
una frazione del comune di 
Coreglia nella valle del Ser-
chio. dove in mezzo a boschi 

: semideserti, c'è un vecchio 
edificio a due piani. Per in
dicare il luogo, del ritrovo ai 
militanti .rieri, £orio."state"af
fisse. .. decine,. di frécce , col 
simbolo ^'df''CTdme'"~Nùóvo 
lungo il percorso che dalla 
statale 12 conduce al piccolo 
paese della Garfagnana. ".'"' 

Il « summit » nero è avve
nuto, il 6 luglio e si è svolto 
nel prato antistante il palaz
zo che decine e decine di an
ni fa ospitava gli uffici della 
dogana e segnava il confine 
tra l'Emilia e la Toscana. 
Cosa hanno fatto i fascisti 
che, secondo alcuni racconti, 
erano circa 200? Ufficialmen
te il raduno ere stato presen
tato come una manifestazione 
gastronomica, una.sagra pae
sana. Tri effetti si trattava di 

ben altro e ; lo testimoniano 
le decine di croci celtiche af-

' fisse sugli alberi per indicare 
il tracciato da seguire. - Gli 
inquirenti adesso ' stanno la
vorando ; per sapere chi ' ha 
organizzato il raduno, quanti 

: erano i partecipanti 
A Tereglio. un grappolo di 

case, pochi abitanti, qualche 
villeggiante, hanno la bocca 
cucita. Il vecchio edificio ca
dente, dove è stato preparato 
il menù per i partecipanti al 
raduno, è .d i ; proprietà di 
Mauro Tornei; 39 anni, fede-' 
lissimo di Mario Tuti, perso
naggio di spicco nella geogra
fia del neofascismo lucchese, 
amico di Marco Af fatigato. 
Sposato con una donna di 
nazionalità francese, parenti 
a Bastia, Tornei venne arre
stato in Corsica nel novem
bre del '76.~ Contro di lui a-
vevano emesso mandato di 
cattura sia il giudice-istrutto
re torinese Violante, sia quel
lo fiorentino Santilli. per la 
fuga di Mario.Tuti. Recente
mente ha subito a Pisa una 
condanna per aver favorito e 
protetto l'assassino di Empo
li. • - - ' - . - - ••••' - . 

"Alcuni testimoni riferiscono 
che domenica 6 luglio, il pic
colo centro della Garfagnana, 
è stato invaso da ,-auto targa
te Frosinone, Latina, ' Pisa, 
Venezia, "• Spezia, Massa e 
Lucca. L'organizzazione era 
molto rigorosa, i partecipanti 
si chiamavano « camerati » e 
cantavano inni fascisti. , _• 
• IL raduno precede l'arrivo 
, di Durand a Milano (8 lu
glio) l'incontro a. Bologna (12 
luglio). il viaggio a. Perugia 

. (14 -luglio),, poi a": Roma fino 
al 17 e.»infine:-la :sosta ,al 
«Campo Hobbit», la /festa' 
organizzata in Abruzzo dal 
movimento : giovanile - del 

- MSI. Dunque, i'n mese prima 
della strage di Bologna i fa
scisti si sono tranquillamente 
riuniti senza ricevere alcun 
disturbo dalle autorità locali. 
I carabinieri della Garfagna
na sapevano del .convegno? 
Hanno visto i simboli di Or
dine Nuovo? . : 

La Lucchesia, nonostante la 
DC si sforzi di sostenere che 
è un'c isola felice » è sempre 
stata un laboratorio dell'e
versione nera. Tra Massa e 

• Torre del Légo hanno trovato 

; terreno fertile i « Comitati di 
Salute pubblica » di Raffaele 
Berteli. che ospita nel 1969 
Randolfo Pacciardi di « Italia 
nuova», il «Fronte degli ita-
liani» ^•-r""---::.•'•'-•/:.:y- •>. •-
'"E" in Versilia e nei "suoi 
centri del « pensiero nuovo » 
che • confluiscono Carlo - Fu
magalli, Gaetano Orlando -• to
no dei ' partecipanti al sum
mit nero di Madrid in cui 
« Ordine nuovo » decise l'as
sassinio'del giudice Occorsio) 
ed è 'da -qui 'che•partono per' 
andare alle riunioni' al.«Cir
colò giuliano è dàlmata »s di' 
Milano i delegati per il grup
po costitutivo di «Italia Uni
ta ». -•-'• • ' - - •;. " " :V—: -- - ••:•• - -:-: 

y E ancora qui ; troviamo il 
•«Fronte nazionale» e «Nuo
va repubblica », « Italia irre
dente», «Fronte unitario an
ticomunista », « Ordine - e 
Progresso », « Comitato trico
lore » e, naturalmente, « Or
dine nuovo» e poi «nero» e 
infine il «Fronte Nazionale 
Rivoluzionario». E' il venta
glio nero nel quale conflui
scono tutti i nomi che si so
no ripetuti negli anni passati. 
Nomi che riempiono l'elenco 

degli imputati a Lucca e in 
altri tribunali. :Vv;-'— ".-'/••-. : 

'•'''• E' attraverso questa « col
tura» che si è arrivati alla 

' cellula nera di Marco Affati-
gato. < Nel memoriale ' d e l 
maggio '75 inviato alla pro
cura della Repubblica di Fi
renze, tra l'altro Tuti rivela 
che Aff atigato non è un 
«manovale» ma bensì colui 
che impartisce ; ordini: -uno 
stock di esplosivo rubato -— 
scrive Tuti — « è stato utiliz: 
zatò per gli'attentati ai treni' 
da. ordini di Marco Af fatigato, 
che" diceva di riferire -direte 
tamente a Clemente Graziarli 
con „ cui si è incontrato più 

• Volte..; ». ;-'-/"'. /'-.:•• •••.^•- T r ~ 
; Allora oggi, a dodici giorni 
dalla strage di Bologna. è le
gìttimo chiedersi:; solo coin-
cidlhze il raduno dei fascisti 
in Garfagnana. i contatti di 
Aff atigato con il nazista Du
rand, l'arrivo in Italia di 

1 quest'ultimo, che si.incontra 
con i neofascisti italiani, e il 
« Campò Hobbit », i l . tutto 
« concentrato » nel mese di 
luglio? .-•;• . 

/ : Giorgio Sghèrri 

«<3oi^andò ;l^ti» filma 

PARIGI — Una bottiglia incendiaria è «tata lanciata la notte 
scorsa centro l'abitazione di Rosetta Curiel di 66 anni, «edova 

: di Henri Curiel, fondatore del partito comunista egiziano, che 
fu assassinato a Parigi il maggio 1978..Sui muro.esterno della 
abitazione gli attentatori hanno tracciato due scritte: « Morte 
ai Curiel» e «Comando Mario Tuti», (il fascista déll'ltalicus 
e della strage di Empoli) e hanno disegnato croci uncinate. 

L'attentato non ha fatto né vìttime né danni. Otto giorni 
fa, ha dichiarato una fonte di polizia, la signóra Rosetta Curiel 
aveva ricevuto una lettera di minacce e di ingiurie firmata 
«La nuova generazione fascista»: 

Henri .Curiel era stato ucciso il 4 maggio 1978 con tre colpi 
di pistola. L'attentato, i cui autóri non sono mai stati cattu
rati, era stato poi rivendicato dal «Gruppo Delta».. 
NELLA FÓTO: Rosetta Curiel mostra la porta della sua 
abitazione dopo l'attentato 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Usciremo, ha det
to qualcuno, da questa dura 
estate, segnata dalla strage 
più crudele e insensata che 
si ricordi, molto diversi. E" 
vero? -Diversi come? Rìmini 
è forse la capitale delle va
canze più rinomata del no
stro paese. Qui si danno ap
puntamento ogni anno milioni 
di italiani, di europei, di ame
ricani. Centoirentamila abi
tanti di sòlito; oltre mezzo 
milione a ferragosto. ' Quasi 
un 'milione e mezzo se si 
considera la fascia di litora
le che va da Cattolica a Bel-
laria che con . Rimini fanno 
una cosa sola. La città pre
senta le sue credenziali subi
to: affollatissima, gente dap
pertutto; negli alberghi, nel
le pensioni, nelle case {« non 
si trova un buco da nessuna 
parte» è il giudizio di chi ha 
vissuto altri ferragosti da que
ste parti), sui viali, nelle stra
de interne, nelle piazze gran
di e piccole, sulla spiaggia 
che a perdita d'occhio ripe
te U paesaggio a cui ci han
no abituato le cartoline illu
strate, i rotocalchi, i telegior
nali puntati sulle « vacanze 
degli italiani >. Il ferragosto 
lied non si presenta diverso. 
E i segnali di crisi lamentati 
ancora nel mese di luglio ? 
Cancellati. 

Ma come sono questi turi
sti — operai, impiegati, inse
gnanti. professionisti, artigia
ni: proletari e borghesi — 

quasi 
che si spartiscono Rimini e 
che, la sera, dopo aver var
cato la soglia dell'albergo di 
prima categoria o la-pensio
ne di terza, si confondono nel 
grande movimento della città 
che acquista il ritmo frene
tico dei grandi centri urbani 
durante U periodo lavorati
vo? Come sono cioè, dopo la 
strage di Bologna, nel ' mo
mento in cui fanno U loro 
annuale pieno di gioia? La 
prima impressione suggerisce 
una sola ed univoca risposta: 
come sempre. L'orchestrina 
di un battèllo in attesa di 
prendere U largo spande per 
Varia motivi notissimi. Chi 
sta sul molò si gode la spet
tacolo seduto su un muretto 
o al tavolo di un bar. Sul lun
gomare la gente va su e gai, 
compatta, quasi fosse in cor
teo. Davanti aWacquario. sti
pato di curiosi, si coglie al 
volo la voce del « domatore » 
che incita i delfini a compie
re qualche esercizio. Più in 
là, attorno alla pista dello 
schettinatolo, dove i ragazzi 
provano e riprovano giravol
te cTojri genere, facili e dif
ficili, si ammassano i padri 

e le madri che ingannano 
l'attesa con ' una bibita, un 
gelato, un bicchierino. 'All'in* 
terno, dove l'onda détte va
canze giunge solo un poco 
smorzata, ancora gente che 
passeggia lungo i viali albe
rati. curiosa davanti alle ve
trine, cerca all'edicola il gior
nale, U. settimanale, il libro 

Niente è dunque cambiato 
nei comportamenti di chi af
folla la spiaggia più popola
re d'Italia? Il dolore, l'ango
scia, la rabbia dei giorni 
scorsi, sono già stati archi
viati? Un gruppo di giovani, 
tutti studenti, fra i venti e i 
ventidue anni; conversano at
torno ad un tavolo in un bar 
su un viale interno. La stra
ge? si domanda uno di essi, 
facoltà di veterinaria all'uni
versità di Bologna. E* sem
pre presente. Anche quando 
non te ne parla. La psicosi 
dell'attentato ' si è insinuala 
in ognuno di noi. Una borsa 
distrattamente -abbandonata 
in un locale .pubblico susci
ta pensieri che si ha persino 
vergogna di rivelare costrin
gendoci a fare i conti con la 
crudeltà di un « nemico » che 

non sì vede e che non si ca
pisce. « E' — aggiunge un 
altro riminese, studente di 
giurisprudenza — l'abitudine 
che stiamo facendo a'da fero
cia che mi turba. Mi chiedo 
infatti se l'umanità non ab
bia sempre ' espresso, in si
tuazioni diverse, queste mo
struosità. Nel tentativo, con
fessa, di dare una logica a 
ciò che non è logico». 

Più in là un gruppo di don
ne . coglie alcuni mozziconi 
della conversazione. « No, di
ce una di esse, romana, non 
si lasci suggestionare dalle 
apparenze. Il dolore e tutto 
il resto è dentro di noi. La 
vita ci impone i saliti com
portamenti*. «Ma come si 
può dimenticare?! ». E" una 
insegnante di Vicenza in pen
sione che interviene. « Una 
cosa troppo orribile per non 
lasciare una traccia indelebi
le nella nostra vita. Siamo 
adesso pieni di perché. Per
ché questa furia bestiale an
che contro i bambini? Perché 
in una stazione dove c'è gen
te senza colpa; gente sempli
ce; gente che ha solo una 
preoccupazione: quella di vi

vere? lo, aggiungo, sonò sem
pre stata ottimista, ma dopo 
Bologna qualcosa è franato 
dentro di me. Ce la faremo, 
mi chiedo, a uscire da quesla-
situazione?». * Lo. hanno fat

ato apposta per spaventare la 
gente, per togliere ad ognu
no dì noi la speranza che si 
possa uscire dalle difficoltà, 
per indurci a dire: \ qui ci 
vuole la mano forte. Qui ci 
vuole un dittatore ». La ri
sposta è di una giovane sui 
trentanni, impiegata alla SIP 
di Napoli. « Ecco quello che 
vogliono quelli ~ che hanno 
commuto la strage *. ~ - -

Che questa sfida intermina-
• bile, dove U giorno dopo pre
senta vecchie e nuove diffi
coltà, finisca per provocare 
stanchezza è naturale. « Ma 
che dovremmo fare? » anno
ta un carrozziere di Rtrowi. 
s Per ì funerali di Flavia Ca-
sadei — diciotto cimi, studen
tessa, uccisa dalla bómba del 
2 agosto — eravamo m tanti. 
Molti hanno pianto. In cor
teo c'erano forse diecimila 
persone ». 

La sottile angòscia che tra
pela da quasi tutti i discorsi 
non sembra avere incrinato 
la resistenza di una società 
che non intende rinunciare 
al proprio modello di convi
venza civile. Paura e stan
chezza non hanno insomma 
avuto U sopravvento. « Sia
mo - ancora pht determinati 
di prima a chiedere giusti
zia. Per i morti e per i vivi ». 

». p. 

la famiglia tedesca massacrata: ritrovati gli indumenti 

Erba in campeggio: 
arrestati 

CHIAVARI — Sono forse a 
una svolta le indagini sulla 
tragica fine della famiglia 
Gerke, venuta a Chiavari per 
un periodo di vacanza e mas
sacrata in circostanze anco
ra misteriose dal pericoloso 
pregiudicato tedesco Rolf Mei-
xner. Ieri alcuni abiti che 
appartenevano ai tre compo
nenti della famiglia Gerke 
sono stati ritrovati dalla po
lizia di Bologna e dalla Cri-
«ìinalpol genovese nell'abita-
•Jone bolognese di un tossT-
•ornane. L'uomo, Gaudenzio 

Ballestrieri, di 29 anni, ha 
detto alla polizia di aver ri
cevuto gli indumenti in omag
gio da un tale, che ha poi 
riconosciuto in fotografia per 
Rolf Meixner. 

Il tossicomane ha ammes
so di aver fatto amicizia cir
ca un mese fa con il peri-

; coloso pregiudicato tedesco 
in un camping; proprio nel 
pressi di Chiavari. Gli indu
menti sono tutti femminili 
e appartengono probabilmen
te sua piccola Michaela, l'ul
tima delle vittime della fa

miglia Gerke. Gli abiti so
no stati consegnati in parte 
spontaneamente da Balestrie
ri. in parte sono stati re
cuperati in casa sua dopo una 
perquisizione. 

Gii indumenti sono stati 
spediti a Genova e ricono
sciuti subito come apparte
nenti alla famiglia Gerke. 
Proseguono frattanto senza 
soste le ricerche dei tre cor
pi. dei coniugi Bernhard e 
Ruth e della piccata Michae
la di 13 «nni. Non c'è alcu
na flperansa, infatti, che 1 

tre possano essere ancora in 
vita. Nei giorni scorsi vaste 
battute erano state effettua
te nelle colline Intorno a 
Chiavari dove si pensava che 
l'assassino avesse sepolto la 
ragazza. Ieri le ricerche si 
sono spostate anche in ma
re, con l'aiuto di sommoz
zatori. Dopo aver scandaglia
to per oltre sei ore il fondo 
marino davanti al porticcio-
k> di Chiavari, sia ie «eque 
davanti al camping, elove ave
vano trovato posto 1 Gerke, 
non si è trovata alcuna trac

cia dei tedeschi scomparsi. 
Che l'assassino della fami

glia sia il pregiudicato tede
sco Rotf Meixner non vi so-
no. ormai, più dubbi, i/uo-

: mo che è già ricercato dalla 
• polizia tedesca per una serie 
I di aggressioni e violenze, è 
, stato formalmente accasato 
< del triplice ontcKHo già da 

alcuni giorni. Secondo rul-
Uma ricostruitone delia allu
cinante vicenda Meixner a-
vrebbe conosciuto la fami
glia Gerke nel giugno «cor-
JO nel camping di Chiavari. 

Tre in carcere a Cagliari: spacciavano 
eroina - Un morto per overdose a Bologna 

CROTONE — Tredici giovani sono stati arrestati in un cam
peggio vicino a Crotone nel corso di un'operazione antidroga. 
I carabinieri hanno sequestrato 60 grammi di hasdsh liba
nese» 2S di marijuana, semi dello stesso stupefacente, oltre 
a numerosi coltelli. I giovani, molti dei quali pregiudicati. 
sono: Patrick Catti. 21 anni dì Pàdova; Leonardo Calvi. 29 
anni, medico di Crotone; Luigi Forin, 22 anni, di Padova; 
Raffaele Gasparetti. 23 anni, di Padova: Edoardo Repetti, 
19 anni, di Padova; Alberto Zurco di 24 anni di Udine: 
Gianni CHtareua di 21 anni di Padova: Lucia Silvestri-, 22 
anni e il fratello Claudio, padovani; Ivano Bruggia. 21 anni 
di Padova; Vincenzo Loto. 27 acni di Padova; Piergiorgio 
Grinzato. 23 anni di Udine; Roberto Magagnino, 31 anni 
«li Padova. Gli stupefacenti sono stati ritrovati al termine del
la perquisiziooe all'interno di una tenda che fl gruppo aveva 
istallato su una spiaggia vicino a Capo Colonna poco fuori 
Crotone. Già nei giorni scorsi erano state arrestate altre 
quattro persone sempre per detenzione dì droga. 

CAGLIARI — Arresti anche a Cagliari per droga: tre giovani 
sono finiti in carcere perché trovati in possesso di cinque 
grammi di eroìna pura, già confezionati in dosi pronte per 
la vendita. Gli arrestati sono: Pietro Sessini. 27 anni, dì 
Cagliari. Luciano Demartis, 21 anni, di Oristano. Alessio 
Crevelin, di 21 armi, di Saronno. I giovani erano pedinati da 
alcuni giorni; nell'auto sulla quale viaggiavano i carabinieri 
hanno rinvenuto una bflancìna di precisione e i cinque grammi 
di eroina preparati in dosi. ^ 

" * • * 
MILANO — Una cittadina di San Salvador è stata arrestata 
ieri a Milano per detenzione di .sostanze stupefacenti a scopo 
di spaccio. La donna aveva nascosto una bustina con otto 
grammi di eroina nei suoi vestiti. La droga è stata scoperta 
perché Speranza Perez, questo il nome della donna, è stata 
ricoverata d'urgenza al Policlinico in seguito ad un malore. 
Dopo il ritrovamento è stata perquisita la sua casa e lì i 
carabinieri hanno trovato altri dieci grammi dì eroina. 

• • • 
BOLOGNA — Un'altra vittima della droga: è un giovane di 
22 anni, si chiamava Ivano Pizzoti*. ed è stato trovato morto 
ieri mattina vicino a una strada deue colline intorno a Bo
logna. Accanto al suo corpo la polizìa ha trovato un paio di 
siringhe, un cucchiaino e un sacchetto con polvere bianca. 
La morte è stata sicuramente causata da un'overdose di 
croma. D. giovane, che non aveva indosso documenti, era 
già morto da alcuni giorni e fl suo volto era irriconoscibile. 
II suo corpo è stato notato per caso da un gruppa di operai 
di un vicino cantiere. Soltanto nei pomeriggio di ieri la vit
tima è stata, identificata. Ivano Pfzzoli era m libertà prov
visoria e avrebbe dovuto essere processato tra pochi giorni 
per una rapina compiuta alcune settimane fa ne) centro di 
Bologna. 

1 

L'esplosione alle tre del mattino 

Ad Orgosolo j 
una 
devasta il 

commissariato 
Due agenti feriti, danni ingenti - All'Elba 
4 ordigni contro ripetitori della televisione 

Nostro servizio 
ORGOSOLO — Ad Orgosolo 
non si pni mai vista tanta 
gente come ieri. andare e 
venire dal commissariato di 
pubblica sicurezza: tutti per 
esprìmere di persona la pro
pria solidarietà agli agenti e 
ai funzionari di PS, dopo il 
grave attentato di ieri notte 
nel quale sono rimasti feriti, 
per fortuna in : maniera non 
grave, due agenti. 

L'esplosione, provocata con 
una bomba rudimentale con
fezionata con un tubo di fer
ro e due chili di polvere da 
mina, è avvenuta alle 3.15 del 
mattino: è stata - fortissima. 

. tanto che sono stati sventrati 
tutti gli infissi dell'edificio, ai
to cinque piani e per metà 
addossato a un tnuraglione, e 
quelli.; delle abitazioni • circo
stanti, fino ad un ragj/v» di 
cento metri.- ,- . . : _-. 
- La strada di fronte al com
missariato, che poi è quella 
che attraversa il paese, ieri 
mattina era ricoperta di ve
tri e pezzi di persiane divel-
te. Nel muro esterno dello 
stabile, al primo piano, dove 
è stata collocata la bomba. 
si è aperto un buco del dia
metro di un metro e mezzo. 

Due agenti. Salvatore Pu-
ledda ed Elia Cuccù, che-si 
trovavano nei loro alloggi, so
no stati feriti appunto da 
schegge di vetro: pur essen
do stati giudicati guaribili m 
sette giorni, hanno tuttavia 
voluto riprendere ; fin dalle 
prime ore di ieri mattina U 
loro posto di lavoro. - ' > 
• Ieri una delegazione della 
sezione comunista si. è reca
ta al commissariato, dove era 
presente il questore Jovine, i 
dirigenti della UIGOS e della 

: squadra mobile di Nuoro, Fa
ma é Scotto; e il maggiore del 
comando dei carabinieri cU 
Nuoro, . Murtas. • « Abbiamo 
sentito' la necessità di mani
festare a nome di tutti i co
munisti di Orgosolo tutta la 
amarezza ed il dolore - per 
questo ennesimo fatto di vio
lenza privo di giustificazioni, 
qualunque sia la sua matri
ce, "comune" o politica, che 
si. innesta nei fatti più gra
vi che stanno, riempiendo di 
lutti il Paese >. ha dichiarato 
Salvatore.- Muravera. consi
gliere comunale comunista ed 
ex sindaco di Orgosolo. -

Carmina Conte 

ISOLA D'ELBA (P.B.) - Quat
tro esplosioni in rapida suc
cessione hanno svegliato ieri 
mattina pochi minuti dopo le 
sei i numerosi villeggianti che 
affollano in questi giorni la zo
na cèntro-occidentale dell'Iso
la d'Elba. Ignoti attentatori 
hanno fatto saltare in aria 
tutti i ripetitori radiò posti sul 
monte Capanna a 1.019 metri 
di altezza. 

Gli ordigni, sulla cui. natu
ra sono ancora in corso ac
certamenti, hanno completa
mente distrùtto una struttu
ra, in cemento armato in cui 
erano custoditi i ripetitori dì 
alcune -società dell'Eni, del 
servizio antincendi della Re
gione Toscana, della Banca 
d'Italia, dei Vigili del fuoco. 
della Guardia di finanza, as
sieme a quelli di alcune ra
dio locali della provincia di 
Livorno e di una emittente. 
E* saltato in aria anche la 
centralina dell'Enel, alloggia
ta in un casotto prefabbrica
to in lamiera, che serviva per 
alimentare le delicate appa
recchiature utilizzate per i 
ponti radio. I danni superai» 
il miliardo. 

La vetta del monte Capanne. 
la cima più alta dì tutta l'iso
la è completamente recintata 
ed è raggiungibile solo a pie
di lungo alcuni sentieri che 
attraversano una fitta vegeta
zione, L'unico mezzo di co
municazione è rappresentato 
da una cabinovia che da Mar
ciana porta fino alla- vetta, 
ma che entra in funzione solo 
alle 10 del mattino. 

Particolarmente difficile si 
è presentalo il lavoro dei vi
gili del fuoco per domare le 
fiamme sviluppatesi subito do
po l'esplosione. Polizia e raV 
rabirùeri prima • di giungere 
sul posto hanno dovuto cffct-
tua.e una accurata revisione 
delle strutture e degli impian
ti della cabinovia, che fortu
natamente non ha riportato 
alcun danno. Conclusa questa 
operazione gli inquirenti sono 
potuti giungere sul luogo del
l'attentato. 

Molto probabilmente gli at
tentatori sì sono arramp»ca:i 
sulla vetta durante la notte. 
il che fa suppone che tra es
si si trovasse anche qualcuno 
particolarmente esperto della 
zona per poter scalare la mon
tagna al buio. Fino a Ieri se
ra nessuno ha rivendicato l'at
tentato. 

Viterbo: < \ 
identificato .. '•. 
un complice 

dell'assassinio 
VITERBO — Sta per es
sere approntato anche l'i
dentikit del quinto compii-
ce degli assassini di Viter
bo. Gli inquirenti sono 
convinti che si tratti di 
un basista locale che ha 
aiutato gli altri 4 banditi 
durante la rapina e nella 
prima fase della fuga. I l 
basista, anch'eglì un gio
vane, dopo il colpo si sa
rebbe allontanato indistur
bato a bordo di un'auto, 
mentre i complici, prima 
che fossero bloccati dai ca- ' 
rabinieri, tentavano di sa
lire su un bus dell'Acotral 
per non destare sospetti. 

Per ì quattro killer, co-, 
me è noto, sono già stati 
disegnati con mólti parti
colari gli identikit, grazie 
alle ; testimonianze della 

- persone che I banditi han
no tenuto in ostaggio per 
molte ore prima di ripa
rare a Roma. E' grazie al 
racconto delle due fami
glie sequestrate che ha an
che preso consistènza la 
pista terrorista per il du
plice assassinio. E' stato 
accertato, intanto, che i 4 
killer sono arrivati nella 
capitale passando per la 
via Aurelia e non per la 
via Cassia dove erano stati 
- predisposti numerosi posti 
di blocco. J • '• ••".'••• 

L'altro ieri il magistrato 
Lanate che conduce le In* 

; dagini ha detto: < Se non 
li troviamo entro pochi 
giorni significa che sono 
terroristi».-Uno del killer 

' infatti è gravemente feri
to e senza una organizza
zione alle spalle difficil
mente potrebbe .sfuggire 
alla cattura.' -.• 

:.:
;:;-^;Xiibertà--^(:; 

provvisoria 
a 11 autonomi._' 

di Padova 
'- PADOVA — : Sono ' stati 
-scarcerati ieri undici dai 
- 33 autonomi processati re

centemente per la seria 
dì attentati e di episodi 
di violenza compiuti • a 
Padova. La liberta prov
visòria (in attesa del pre
cesso di appello) è sta
ta concessa dal giudica 
istruttore Giovanni Pa-
lombarini che ha confer
mato il parare favorevole 
alla scarcerazione espres
so dal pubblico ministero 
Vittorio Borraccettt. 
- Gli undici autonomi che 

hanno lasciato il carcera 
ieri mattina sono: Glo-
vannella Mazzacuratl, Ma-

Irina Nazari, Loredana t > 
metto, Daniela Zandonel-
la. Miriam Corte, Diete 
Boscaroio, Andrea Migno
tte, Massimo Scapolo,.Ro
berto Ularglu, Albert* 
Zorzi a Andrea Nese. -

: Attentato ; ; 
al festival 
deU'Unità ì 

di Rombiolo ; 
, ROMBIOLO — Un atten
tato è stato compiuto la 
notte scorsa nei confron
t i del PCI di Rombiofa 
Nelle prime ore dì questa 
mattina sconosciuti han
no appiccato il fuoco al 
palco a alle altra attrec-
zatura ette servono per m 
festa dell'Unità che ìrrt-
ziera questa sera. I dan
ni sono oravi ma la festa 
sì svolgerà ugualmente se
condo i programmi staM-
im. 

Rombiolo eh* è un co» 
- multe da sempre ammiasV 
strato dai comunisti, al 
trova a pochissimi chUav 
metri va Nkotsra dova 
pochi giorni fa durante-
un raduno dei MSI , alcu
ne squadracce hanno ag
gredito due nostri cowv 
pegni, tra cui il capogrup
po consiliare al comune) 
di Nìcotara. 

Muore 
in un incidente 
Paolo Farneti 

CUNEO —- Il prof. Paolo Fur-
neti. dell'Istituto di sociolo
gia dell'università di Torino, 
è morto in un incidente stra
dale avvenuto ieri sera net 
pressi di Sommariva Bosco. 
Si stava recando in vacansm 
in compagnia della moglie e 
dei figli quando l'auto su e d 
viaggiavano è stata tampo
nata. Farneti è sceso per con
statare i danni e poco dopo 
e stato investito da una su
tura. 

Il prof. Farneti — che ave
va 44 anni ed abitava a Man-
calieri — è autore di nujaav 
rose pubblicazioni ed ere, tra 
l'altro, collaboratore a/ 
le del settimanale « a 
do» e dì altri 


